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Carissime, in questo numero potete trovare, oltre a varie informazioni, alcune notizie sulle 
iniziative realizzate nelle nostre case in occasione delle feste del Grazie delle comunità locali. 
Inoltre riportiamo nella civetta alcune notizie sulle attività messe in campo al termine della scuo-
la, nel periodo estivo. Ringraziamo tutte le comunità che hanno risposto all’invito di mandare arti -
coli, fotografie, riflessioni.

Grazie e buona lettura!!!
dall'Ispettoria

dall'Ispettoria

Comunità Educante Ispettoriale – La Spezia 6 giugno
Assemblea di Verifica 

E’ stato un po’ impegnativo, ma non si poteva non fare un incontro di 
verifica di fine anno pastorale e certamente non si poteva pensare ad 
un'altra data. Con la gioia nel cuore per aver incontrato la nostra ca-
rissima Madre Yvonne, abbiamo affrontato anche questa fatica.  L’as-
semblea è stata aperta dall’Ispettrice sr Celestina, che ha ringraziato 
per la festosa accoglienza rivolta la Madre. 
Sr Celestina ha presentato il lavoro svolto negli ultimi giorni dal Consiglio Ispettoriale che ha riflet-
tuto:
- sul cammino intrapreso in questi anni  attraverso l’analisi dei documenti prodotti e linee di pro-
grammazione 
- sulle fatiche che le comunità stanno attraversando in termini di formazione, di pastorale, di risor-
se, di significatività di presenze.
La situazione reale che ci sta interpellando, ha ribadito sr Celestina, può essere vissuta come una 
chiamata, come ci indica la Chiesa mettendo in evidenza l’emergenza educativa; il Rettor Maggiore 
richiamando al compito primario dell’evangelizzazione dei giovani; il CG XXII facendo appello ai 
quattro cammini di conversione (a Gesù, ai Fondatori, ai giovani, alle Comunità Educanti); Madre 
Yvonne parlandoci dell’accompagnamento come strada per costruire relazioni educative.
Dopo la presentazione della sintesi del questionario, inviato alle comunità nei giorni precedenti al-
l’assemblea come verifica delle varie attività realizzate dall’Ispettoria, i presenti si sono divisi in 
gruppi per un momento di confronto, sollecitati dagli elementi positivi e dai punti critici emersi dai 
questionari stessi.
L’impegno di chi ha partecipato all’assemblea è stato ammirevole. I contributi emersi saranno ri-
proposti e ridiscussi negli incontri di programmazione dei mesi di Luglio e Agosto.



dal MGS

MGS Campo Animatori – Cesenatico
Fatti su misura

"Fatti su misura" non è solo il titolo del campo animatori MGS di Cese-
natico, ma qualcosa di molto più significativo per i 125 adolescenti 
che hanno vissuto questa esperienza di formazione dal 13 al 18 giugno 
2010, insieme a SDB, FMA, cooperatori ed educatori. Ogni giorno un 
colore evidenziava un aspetto della spiritualità salesiana e permette-
va di scoprire ciò che caratterizza e dà forma al nostro servizio ai più 
piccoli...
Lasciamo che sia una partecipante di 1° superiore a raccontarci qual-
cosa di queste giornate:
Ciao! Siamo tornati bene, stanchi ma contenti della bella esperienza e vorremmo tutti tornare là!
Anche noi qui abbiamo ripreso la nostra solita routine quotidiana, ma finalmente domani comince-
remo il grest!  
Devo dire la verità, prima di venire a Cesenatico avevamo tutti un po’ paura del grest...
nonostante il corso animatori fatto nel corso dell'anno, non sapevamo bene come comportarci con i 
bambini durante i grandi giochi, nel tempo libero, oppure come fare per farci ascoltare e per esse-
re dei bravi animatori. Ebbene ora il campo di Cesenatico ha cancellato tutte queste paure, perchè 
ci ha insegnato veramente bene come essere animatori salesiani. 
Come già ti dicevo, i primi due giorni sono stati molto impegnativi, perchè non è mai facile cono-
scere nuovi amici e formare un gruppo in poco tempo: la prima trappola che salta subito fuori sono 
i pregiudizi e di conseguenza nascono alcune esitazioni nel fare amicizia; ma tutti i momenti di 
preghiera, i laboratori e gli spazi di tempo libero ci hanno aiutato molto a non cadere in quelle 
trappole e già nella serata di lunedì, durante la partita, abbiamo cominciato a diventare un gruppo 
che purtroppo, al momento della partenza, è stato molto difficile lasciare.
I laboratori erano tutti organizzati benissimo e, oltre ad essere divertenti, ci hanno insegnato nel  
modo migliore come essere animatori: facendoci provare prima ad essere gli animati e poi gli ani -
matori, facendoci mettere in gioco, poi commentando insieme gli errori che facevamo e le cose 
che invece andavano bene.
L'unico suggerimento che mi viene in mente è che a tavola e nei momenti liberi si riusciva benissi-
mo a fare amicizia con gli animatori, educatori e ragazzi che non facevano parte della propria 
squadra del campo, però erano momenti troppo corti per conoscere bene nuove persone; forse in 
una serata si potrebbe aggiungere un gioco che preveda che alcune squadre si uniscano, giocando 
insieme: potrebbe essere utile per fare amicizia proprio con tutti. 
A parte questo particolare il campo è stato veramente un'esperienza unica e indimenticabile, nes-
suno si è mai lamentato della buona notte lunga e della sveglia presto, perchè erano fatiche che 
valeva la pena affrontare. 
Molto forti e profondi erano anche i momenti di preghiera, con canti che aiutavano la preghiera e,  
per quanto mi riguarda, sono stati molto belli da suonare e da cantare.
Devo dire anche che mi ha sorpreso molto la velocità in cui, durante i giorni di pioggia improvvisa,  
gli animatori sono riusciti a riorganizzare tutti i giochi e i laboratori; questa cosa ci potrà tornare 
molto utile, anche perchè qui a Ferrara è da due giorni che piove ininterrottamente (e non intende 
proprio smettere!). 
Personalmente ho capito due cose per me molto importanti: la prima è che io ho sempre detto 
"faccio" l'animatrice perchè era un impegno che portavo avanti, ma ora ho capito che io "sono"  
un'animatrice perchè per animare bisogna essere se stessi; la seconda è che, anche se non è sem-
pre facile, l'allegria deve essere costantemente presente,  perchè è il simbolo di un animatore sa-
lesiano. 
Sono state confermate anche le parole che già più volte avevo ascoltato: solo affidandosi a Maria e 
a Gesù si potrà essere veramente felici. Questi sono stati un po’ i messaggi più importanti che ab-
biamo portato a casa. 



Inoltre è stato molto bello il fatto di iniziare e concludere la giornata con la preghiera e la testimo-
nianza di educatori che ci raccontavano il loro incontro con il Signore, facendo riflettere tutti 
quanti su situazioni che ci potranno capitare insieme ai ragazzi, oppure anche tra noi animatori.
Senza dimenticare ovviamente il bellissimo momento vissuto dicendo il S. Rosario in riva al mare, 
che ricordo sempre sorridendo quando nella mia stanza lo recito. Sia per Chiara che per me è stata 
un'esperienza indimenticabile, che porteremo sempre con noi. 
A Sambe sono tutti contenti del nostro gruppo e noi non vediamo l'ora di mettere in pratica quanto 
imparato. Nel frattempo io riprendo a studiare pianoforte.
Tanti saluti e a presto.

Maria Laura.

dalle Case

Pisa - 8 giugno 2010
GRAZIE nel Collegio Universitario di PISA

Come tutti gli anni l’espressione della gratitudine ha il suo culmine 
nella Celebrazione Eucaristica che riassume questo profondo senti-
mento per le molteplici motivazioni che ci portano a dire “GRAZIE SI-
GNORE!”. A rendere più solenne e sacra l’atmosfera già addolcita dal-
l’avanzarsi lento dei colori di un cielo crepuscolare è stata la presen-

za del nostro Arcivescovo S. Eminenza Mons. Giovanni Paolo Benotto e il coro e il suono di musiche 
eseguite con giovanile sentimento da noi e dagli universitari di S. Frediano.
Nell’omelia L’Arcivescovo ha presentato la figura di Elia e della vedova di Zarepta, la donna scelta 
da Dio come segno di provvidenza per il Profeta. 
Alcune espressioni ci sono sembrate degne di essere condivise:
“Se sono capace di essere in relazione con Dio tutte le altre mie relazioni sono vere, profonde e  
durature. Se sono sale della terra devo sciogliermi, se sono luce devo espandermi. Non temere di  
condividere il tuo poco, non perderai nulla e ciò che avrai dato ti sarà restituito in abbondanza.”
Dopo la S. Messa, come ormai è consuetudine, abbiamo condiviso una cena di festa cui hanno preso 
parte anche Mons. Giovanni Paolo e il suo segretario. A conclusione della serata giochi di gruppo e 
karaoke … poi un buon caffè … Siamo tornate a studiare, ma arricchite e serene! 
GRAZIE, SIGNORE! Lo ripetono di cuore le Universitarie di Pisa

Comunità di Monleone
Incontro USMI

E’  qui,  presso  l’abbazia  di  Borzone,  che  ieri,  13  giugno  abbiamo 
vissuto  una  giornata  di  spiritualità,  organizzata  dall’USMI.  La 
meditazione, sul tema “NON LASCERO’ CADERE A TERRA NESSUNA TUA 
PAROLA”,  è  stata  guidata  da  Padre  Attilio  Fabbris,  Passionista. 
Abbiamo condiviso l’ascolto, la preghiera, la fraternità, la gioia e la 
contemplazione  della  natura.  Una  nuova  ricarica  prima  di  affrontare  l’avventura  dell’Estate 
Ragazzi e … non è mancato il ricordo per ciascuna.



Comunità di La Spezia - 13 e 14 giugno
Festa della Comunità

Dopo aver vissuto i giorni splendidi della visita di Madre Yvonne Reun-
goat alla nostra Ispettoria, ecco un'altra bellissima esperienza: la fe-
sta della Comunità! Abbiamo cominciato il sabato sera con la celebra-
zione dei Vespri. Poi, tutte in terrazzo, davanti al Golfo dei Poeti, per 
la cena a base di pizza e gelato. La domenica mattina siamo partite 

per la gita-pellegrinaggio all'Abbazia di Chiaravalle.
Abbiamo ammirato il bellissimo complesso architettonico, secondo lo schema classico benedettino 
e abbiamo partecipato alla solenne celebrazione eucaristica dei monaci cistercensi. A fine mattina-
ta abbiamo ripreso il viaggio e ci siamo dirette verso Lugagnano, invitate a pranzo dalla comunità. 
Nella semplicità e nella gioia, abbiamo potuto godere il clima caloroso della famiglia. Dal nostro 
cuore non può che sgorgare un sentitissimo Grazie a Dio che ci ha chiamate a vivere lo spirito di  
Famiglia che ci fa sentire tutte sorelle e che arricchisce la nostra vita di tanti benefici. 

Festa della riconoscenza
Qui... Livorno Colline

Prima di raccontarvi la nostra festa della riconoscenza, condividiamo quanto sr Lina ci ha tenuto 
"impegnate" il giorno precedente. Si è "permessa" di cadere e di rompersi l'omero destro e, non lo 
crederete, ma è pura verità, siamo state al pronto soccorso dalle 17.30 alle 3.30 del mattino dopo.  
Nell'attesa, nonostante il forte dolore, sr Lina ha seminato sorrisi, benedizioni, parole buone, pro-
messa di preghiera: questa sì che è virtù, "santità" salesiana... ma  nessuno si è intenerito al nostro 
caso e la dolce anziana di 88 anni "suonati" e le  sue "badanti" hanno pazientato fino all'ora suddet-
ta. Eccoci alla festa: era stata pensata alla grande. Alassio, Lerici, Montenero, ma.. meglio di così, 
vissuta in casa, non poteva andare. E' cominciato tutto dai primi vespri solenni ed è proseguito il 
giorno dopo con preghiere intonate al grazie, fiori, luci, convivialità, stornelli, regali, componi-
menti secondo la nostra buona tradizione, acrostici e altro ancora, soprattutto il tifo comunitario 
durante la partita della nazionale e i fatidici "giochi senzafrontiere": staffetta ad acqua, tiro al ca-
nestro, puzzle, telefono senza fili e costruzione di castelli con le carte, orchestre musicali "viventi" 
ed artigianali. Che ridere!!! Che impegno... quasi come la nazionale. La cosa bella, anzi bellissima 
è che nonostante le stampelle, le ginocchia vacillanti, le articolazioni un po' arrugginite, tutte ci  
siamo cimentate al massimo nelle varie prove.
A conclusione di questa felice giornata: "Fiorin fiorello non ho mai vissuto un giorno così bello: re-
galo, risate a crepapelle, sono state davvero ore tanto belle". Questo stornello spontaneo di una 
nostra sorella anziana dice bene quanto abbiamo vissuto e, soprattutto, "dice bene di noi"!

Dalla comunità di CORREGGIO
GREST-INCONTRO 2010

500  bambini,  ragazzi  ed  educatori  si  sono  incontrati  venerdì  18 
giugno  a  San  Prospero  di  Correggio  per  la  settima  edizione  del 
GREST-INCONTRO,  una  festa  che  vede  la  partecipazione  dei  vari 
Grest  delle  Parrocchie  di  Correggio.  Una  giornata  all’insegna 
dell’amicizia e della preghiera. La mattinata è iniziata con un sole 
timido, ma che non ha abbandonato il campo da gioco e si è fatto 
più  forte  e  gagliardo  fino  a  rendere  più  bella  e  gioiosa  la  festa!  Numerosa  quest’anno  la  
partecipazione delle parrocchie (Budrio, Canolo, Fosdondo, San Quirino, San Prospero, Fatima, San 
Pietro,  Mandrio,  Mandriolo  e  San  Martino  Piccolo).  Un  grazie  particolare  alle  Figlie  di  Maria 



Ausiliatrice (Salesiane) di Correggio che hanno coordinato i lavori, alla parrocchia di San Prospero 
che ha messo a disposizione gli ambienti, agli educatori che hanno organizzato i giochi e a don 
Gabriele Valli per animato la giornata e celebrato la Santa Messa.

Ciofs La Spezia
Festa di Fine anno: LUCI e COLORI

Nell’ambiziosa cornice di una splendida mostra di pittura a grandi 
quadri pieni di luce e di colore la festa di fine anno 2010, appena 
conclusa, al Centro Salvator Allende della Spezia, è stata una esplo-
sione di bellezza e di entusiasmo. Ospite d’onore l’Assessore al turi-
smo e alle politiche produttive del Comune , il Dott. Avena ha cat-

turato l’attenzione degli allievi, delle famiglie, dei Formatori e degli invitati con una interessante 
e completa panoramica del progetto già in atto, di sviluppo del territorio (Porto Mirabello e Water-
front) che si prospetta pieno di futuro per il lavoro, il turismo, il commercio, l’accoglienza ristora-
tiva alberghiera e quant’altro. Di qui la necessità di una formazione di settore professionalmente 
qualificata, ma anche di giovani che portino la cifra della serietà personale, dell’impegno costante 
e della passione per le proprie scelte, per le attitudini, per le doti. Nel saluto iniziale ai convenuti  
Suor Maria Grazia, Responsabile del Centro, ha insistito su questo tema : “E’ festa perché ci siamo 
tutti: allievi, famiglie, amici, sostenitori dell’opera, volontari, docenti, formatori, istituzioni".
Nella persona dell’Assessore al Comune di Spezia, Dott. Avena, sentiamo  la presenza e la condivi-
sione degli Enti Pubblici più significativi. A loro il nostro grazie.
Essi riconoscono e promuovono il servizio educativo per questi giovani, per la loro formazione, per  
il lavoro e per lo sviluppo del territorio.
Nel segno dell’accoglienza che vuole armonizzare la diversità nei modi più consoni ad ogni situazio-
ne, per la promozione della persona e di ogni gruppo, per far crescere i cittadini del mondo: don-
ne e uomini seri, pienamente realizzati e fortemente impegnati a costruire la PACE che è “La 
CASA di TUTTI”.
Per una nuova umanità possibile
L’Ente CIOFS nella sua offerta formativa e nell’organizzazione dei suoi servizi privilegia la persona,  
la sua crescita, la maturazione umana, professionale ed etica in un dialogo abituale con le fami-
glie, con tutti i formatori, gli assistenti, gli animatori.
Un coinvolgimento ampio e puntuale che arriva al ragazzo e gli propone verità e valori affinché cia-
scuno sviluppi il compito e la responsabilità di essere sempre più se stesso.
Impresa difficile, oggi, in cui da tante parti sembra si dica che non è possibile educare.
Se “educare è un’arte”, al CIOFS la sfida educativa è cromosomica, viene direttamente da Don 
Bosco, è vissuta e accolta come vocazione unica e irrinunciabile finalizzata a “tirar su” uomini 
e donne preparati alla vita, al lavoro, alla società, ai mutamenti storici, che sappiano attraver-
sare le difficoltà guardando più lontano, che vogliano avere un cuore che pensa e una mente 
che ama.

Bologna Corticella
Un invito speciale per le ragazze

Era qualcosa di forte che ci sentivamo dentro: “Il nostro oratorio è sempre pieno di ragazzi, ma 
perché non cerchiamo qualche momento specifico per le ragazze?”. Così, riflessione e tanta pre-
ghiera ci hanno portato a cercare una data, un tema, una proposta e un invito speciale diretto alle 
ragazze dai 18 ai 25 anni. Abbiamo atteso il 30 maggio con trepidazione, speranza e preghiera.  
“Verranno? Risponderanno? Si lasceranno toccare dalla curiosità? Si sentiranno davvero interpellate 
personalmente?”. Hanno risposto in 6 e forse altre si sono domandate: “Cosa vorranno le suore?”. 

Il tema: a confronto con due donne speciali Maria Ausiliatrice e Maria Domenica Mazzarello, ci ha 
aiutate a riflettere sull’essere donna oggi e sulla necessità di riscoprire il dono della nostra vita. E’ 
stato un momento di preghiera a cui era presente tutta la comunità. Nell’invito personale si dice-



va: “noi ti aspettiamo e ti ringraziamo per il dono che sei per noi”, le ragazze si sono sentite accol-
te, non hanno temuto di essere “agganciate” e sono venute con tanta gioia. Hanno pregato con 
noi, cenato con noi, giocato con noi. Abbiamo riscoperto fotografie della scuola materna o dell’e-
state ragazzi in cui loro erano piccole… e sorriso insieme di immagini buffe e di amici irriconoscibi-
li.
Sono state ore veramente serene che speriamo abbiano lasciato in loro il desiderio di rispondere ad 
altri inviti simili e magari anche a farsene promotrici tra le amiche.
Naturalmente noi ci siamo impegnate a pregare tanto per questo piccolo seme, sicure che il Signo-
re farà il resto nei loro cuori.

La comunità di Bologna Corticella

La Civetta

E...state con noi! 
Quanti bambini, ragazzi, giovani "abiteranno" le nostre case nel periodo estivo! 
Quante attività, iniziative, esperienze animano i  nostri ambienti! 
Quanta VITA rende questa ESTATE luogo e tempo di espressione del nostro Carisma Salesiano! 
Vogliamo sentirci uniti nell'impegno estivo. 
Allora... anche il nostro Sito può servire: qui trovate - in sintesi - i programmi dell'Estate delle 
nostre  Case.  Non  solo  per  "informare",  ma  soprattutto  per  sentirci  "in  Comunione",  anche 
attraverso la comunicazione... e la preghiera reciproca!

da LUGO ...
Qui a Lugo il periodo estivo viene chiamato CRE’e il tema scelto quest'anno è Si può fare, da un 
sussidio edito dalla LDC. Il filo conduttore di questa avventura estiva è costituito da una SPY STORY 
divertente, ricca di colpi di scena, in cui il protagonista, Ramon, ripercorre le tappe della storia 
biblica di Abramo alla conquista di un suo grande sogno. A Ramon viene affidata una missione 
speciale e pericolosa: quella di infiltrarsi, attraverso il raggiungimento del livello più alto di un 
video gioco, all'interno di una agenzia che ha come scopo quello di catturare via internet, le menti 
dei ragazzi più capaci per poter conquistare successivamente il mondo intero
Il  periodo:  dal  07  giugno  al  16  luglio  .  I  destinatari  sono  bambini  /ragazzi  che  hanno  già 
frequentato la prima primaria fino alla terza media.
Accanto e in aiuto di questi bambini c’è un gruppo di adolescenti/giovani dai 15 ai 20 che si sono 
impegnati in questa avventura di animazione e di servizio ai più piccoli, dando come motivazione 
quella  di  far  vivere  una  bella  esperienza  ai  più  piccoli,  come  loro  hanno  sperimentato  in 
precedenza.

da FIRENZE ...
Per il Grest di quest'anno abbiamo scelto il tema Si può fare, con i relativi 
sussidi della LDC e accessori. Ne inventeremo invece uno adatto per i piccoli 
di prima elementare che saranno numerosi.
Il nostro Grest inizia il 21 giugno e termina il 23 luglio; vi collabora tutta la 
comunità, in maniera diversa. I bimbi della primaria sono 130; quelli della 
materna son 60. Stiamo cercando animatori. Aiutateci con la preghiera!

da RIO MARINA ...
La Comunità di Rio Marina ha programmato, per il periodo estivo, l'"Estate 
Insieme" per i ragazzi del paese e della zona. Inoltre, accoglie vari gruppi 
provenienti dalla Toscana e non solo (anche due turni del Summer English!) 
che intendono trascorrere alcuni giorni tra noi, sia per la formazione sia per qualche bagno nel 
nostro mare pulito. Siamo liete di offrire questa opportunità a tanti ragazzi e giovani!

da CORREGGIO ...
Quest’anno realizziamo il Grest in collaborazione con la parrocchia di san Prospero. Da ottobre 



2010, le parrocchie di san Quirino e di san Prospero hanno un unico parroco. Per dare un segno 
della  possibilità  di  realizzare  insieme  le  varie  iniziative,  abbiamo  accettato  di  rinunciare 
all’organizzazione del Grest a san Quirino e di dare una mano alla realizzazione del Grest a san 
Prospero. Il Grest durerà 3 settimane, dal 7 al 25 giugno. Il tema scelto è Sai Fischiare (tema che 
riprende  la  vita  di  don  Bosco).  Il  Grest  coinvolge  circa  210  bambini  e  ragazzi  dalla  prima 
elementare alla seconda media. Collaboriamo con circa 30 ragazzi delle superiori, don Gabriele 
Valli, tantissimi adulti.

da MASONE ...
L'oratorio di Masone ha scelto come tema dell'attività estiva: Si può fare! Ci stiamo preparando: il 4 
giugno Don Karim sdb, direttore dell'Oratorio di Sampierdarena, è venuto per la formazione degli 
animatori.  Il  tema dell'incontro  è  stato:  Il  mio  Credo:  un Credo  che si  nasconde o  un  Credo 
consapevole? Giovedì 10 invece ha parlato della responsabilità che l'animatore si deve assumere.

da MONTECATINI ...
Nella nostra comunità si realizza "Estate Ragazzi 2010" che ha come tema Si può fare, dal sussidio 
LDC. I ragazzi che vi partecipano sono 120. Iniziamo il 14 giugno e terminiamo il 16 luglio 2010.

da RIMINI ...
Progetto Centro Estivo 2010
Periodo: Dal 14 giugno al 23 luglio 2010
Destinatari: circa 100 bambini dai 6 ai 13 anni
Adulti coinvolti: Comunità religiosa, insegnanti, insegnante di 
sostegno, educatrici, ausiliarie, bagnino, medico 
Giovani  coinvolti:  Una  ventina  di  ragazzi  dai  15  ai  18.  Il 
progetto del centro estivo offre loro l’opportunità di vivere un 
tempo di servizio e di animazione dei più piccoli e di favorire 
l’orientamento e la crescita personale. 
Il  contenitore  narrativo:  Attraverso  una  storia  fantastica  i 

bambini possono riflettere sui grandi temi della vita e farne esperienza nelle diverse attività e 
laboratori.  La scelta di  una storia inedita  offre molti  vantaggi:  l’adattabilità ad ogni  esigenza 
locale d’animazione (la storia si può tagliare e si può modificare a piacimento, cosa che invece un 
film o una storia famosa non permettono); l’effetto novità che affascina i ragazzi (sappiamo bene 
che se presentiamo un racconto già conosciuto l’attenzione cala vertiginosamente e, soprattutto, 
non c’è l’attesa per il giorno seguente, sapendo già come va a finire).
IL TEMA: LE QUATTRO LUNE
Verrà un tempo in cui l’erede al trono di quel mondo, di cui solo chi ci vive può pronunciare il  
nome,  nascerà  per  realizzare  la  leggenda  delle  Quattro  Lune.  Dapprima nasceranno tre  figlie 
protette dalla Luna Giudiziosa, dalla Luna Maestosa e dalla Luna Estroversa; infine la più giovane 
delle quattro sorelle, che per volere delle stelle salirà al trono al posto di sua madre, verrà al  
mondo il giorno della Luna Dominante. Allora l’amore, la pace e lo splendore l’ameranno perché li  
salverà  dalla  nebbia,  dalle  tenebre  e  dalla  tristezza,  che  invece  per  questo  motivo  tanto  la 
temeranno. Sarà in quel tempo che il mondo governato dalle ombre dovrà recar la paura per la 
propria malvagità. E sarà allora che la Sinfonia della Luce trionferà sul Silenzio delle Tenebre.
Quella che vogliamo raccontarvi è la storia delle Quattro Lune e della Sinfonia della Luce. È il  
racconto di un lungo viaggio, compiuto da Maddlen, Susan, Melissa e Alexis Medison: quattro sorelle 
alla ricerca della verità sulle loro origini e sul loro destino. Un viaggio che culminerà nell’incontro 
tanto atteso, ma la cui fine è in realtà un nuovo inizio...
Accompagnate da Luigi, Thomas, Jess e Lucas (i loro inseparabili e coraggiosi amici, grazie ai quali 
supereranno tutti gli ostacoli), le sorelle Medison vedranno sconvolte le loro vite, ma arriveranno 
pronte per la sfida finale. Grazie alla loro amicizia e alla fiducia reciproca, i protagonisti della 
storia scopriranno che la Luce si cela dietro ogni incontro e dà voce alla Sinfonia, di cui tutti siamo  
parte come le note di una gioiosa canzone.
Il progetto educativo “Le Quattro Lune e la Sinfonia della Luce” nasce con la finalità di offrire un 
impianto formativo, strutturandolo su più livelli, a cui abbiamo dato il nome di “Note”. Ogni Nota  



ha un motto desunto dalla storia, un obiettivo sul tema dell’educazione, gli aspetti formativi che si 
vogliono analizzare, degli atteggiamenti su cui si vuole porre l’attenzione. 

da SANTO STEFANO MAGRA ...
ESTATE 2010 - Nuovo inizio per l'oratorio estivo a Santo Stefano di Magra dal 21 Giugno al 16 Luglio 
il divertimento è assicurato.
Quest'anno  il  nostro  gruppo  di  animatori,  formato  da:  Alessia,  Alessandro,  Erika,  Francesca, 
Jessica, Lorenzo, Luca, Marta, Matteo e Veronica, ha preparato una nuova e fantastica avventura 
per tutti i ragazzi che vorranno farne parte.
Il  tema pensato per quest'anno è "La Spada nella Roccia". Attraverso la visione del cartone, la 
riflessione,  il  confronto e la  drammatizzazione della  storia  ci  siamo posti  i  seguenti  obiettivi: 
suscitare la ricerca a partire dai propri sogni, acquistare fiducia in se stessi e prendere coscienza 
delle proprie qualità, comprendere che la vita è un dono stupendo da vivere come un cammino 
bello e impegnativo nel quale ognuno è protagonista, far comprendere che abbiamo bisogno di una 
guida e scoprire che non siamo mai soli ma c'è Qualcuno che pensa sempre a noi.
Non mancheranno momenti di preghiera e tanti giochi di squadra per imparare a stare in gruppo e  
mettere a disposizione noi stessi per la squadra e riuscire a finire il gioco in completa armonia e 
tanta gioia.

da VALLECROSIA ...
Dal  14  giugno  al  23  luglio  Vallecrosia  é  ...Sottosopra. 
Ragazzi ed educatrici per sorprendersi delle meraviglie del 
cielo della terra e del mare.
Oltre alla consueta invasione dei ragazzi del luogo, in questi 
giorni abbiamo ospitato un gruppo dei cosiddetti "ragazzi di 
Cernobyl" e siamo stati incantati dalla loro disciplina e dal 
loro silenzio! Ci hanno lasciato matrioske e simpatia.

da CARRARA ...
Anche Carrara è SottoSopra! E' iniziato il Grest cittadino , è 
iniziata la  grande avventura. Ragazzi  e  animatori  insieme 
per un mese circa per vivere quaggiù la gioia dell’amicizia e 
scoprire insieme quel “cielo” dentro di noi!! 
La terra è l’unica possibilità: non abbiamo altro per svolgere 
la nostra storia e per realizzare il  sogno di Dio, una vita 

piena  di  amore  e  riconoscenza.  Dopo  lo  sguardo  “con  il  naso  all’insù”  dell’anno  scorso, 
quest’estate “atterriamo” per portare il mondo di lassù sulla terra.  Buon lavoro ragazzi !!
Tutto parte da un sogno, il sogno che Dio fa per noi e su di noi: come in cielo, così in terra! Sembra 
che il Cre-Grest 2009 non sia mai finito e che, per tutto un anno, il cielo non abbia mai voluto farsi 
dimenticare; ora questo stesso cielo scende e si  impasta con la terra e gli  uomini. Il  tema di 
quest’anno permette di  riprendere e dare continuità  all’esperienza estiva intrapresa lo  scorso 
anno.  sottotitolo  “Come in  cielo,  così  in  terra”:  quante  volte  lo  ripetiamo recitando il  Padre 
nostro, quante volte ci siamo chiesti cosa significhi fare tutto quello che c’è in cielo, qui in terra… 
La risposta sta nel sogno di Dio, quel sogno forse ambizioso, di donare agli uomini una terra che sia  
riflesso e specchio della bellezza del cielo, quel cielo che illumina, che con le sue stelle ci guida,  
che segna il passaggio del tempo. Buona Avventura!!!  

da MARINA DI PISA ...
Campi solari dal 14 Giugno fino al 28 luglio. Nel mese di giugno le giornate si vivono in oratorio. Dal 
mese di luglio, tutti al mare, fino al 28.
Per l'aspetto formativo abbiamo scelto un sussidio dal titolo "REUCU".
I bambini sono 70, dall'ultimo anno di scuola materna alla seconda media.

da LUGAGNANO ...
Anche a Lugagnano è arrivata l'estate! Puntuale come ogni anno, il 14 giugno, è iniziata l'avventura 



del  centro estivo -  grest  per  cento bambini  e  ragazzi  del  paese.  Dalla  prima elementare alla 
seconda media, il grest accompagnerà l'estate fino a sabato 17 luglio; nelle settimane di luglio si  
uniranno ai ragazzi anche i fanciulli della scuola materna Sacra Famiglia.
Quest'anno  il  cortile  dell’Oratorio  è  stato  trasformato  dalle  suore,  dagli  educatori  della 
Cooperativa  “l'Arco” e  dai  giovani  animatori  in  una  intrigante  savana  dove  Simba  e  gli  altri 
personaggi del Re leone vivono la loro avventura nel grande cerchio della vita. 
Il racconto che accompagna l'esperienza (preparato dagli educatori e dalle suore) è una storia di 
crescita, che tocca temi fondamentali per la vita cristiana: la vita e il battesimo, la diversità come 
valore  nell'amicizia  se  vissuta  in  comunione,  la  consapevolezza  di  essere  se  stessi  (ruolo  e 
responsabilità come parte di un grande progetto d'amore), scoprire che l'amore è il motore della 
vita: (Dio ci ama e vivere significa donare se stessi agli altri nell'amore).
Nella  drammatizzazione quotidiana della  storia,  nei  laboratori  a  tema, nei  giochi  e  nella  gita 
settimanale i bambini e ragazzi sono accompagnati in un percorso di crescita personale e di gruppo 
sotto  la  guida  della  comunità  educante.  Maria  Ausiliatrice  accoglie  ogni  giorno  i  ragazzi  e 
custodisce il loro cammino, grazie all’intercessione dell'intera comunità Figlie di Maria Ausiliatrice 
contando in particolare della preghiera delle suore ammalate e anziane. 

da ROCCA MALATINA ...
L'attività estiva è aperta a tutti i ragazzi/e della scuola dell'infanzia e della scuola elementare.
Il periodo di attività inizierà l’ 7 Giugno 2010 e terminerà il 30 Luglio 2010, dal lunedì al venerdì.
FINALITA’ EDUCATIVE
Trascorrere attivamente e serenamente il tempo libero delle vacanze per vivere in amicizia nel 
rispetto reciproco, nella collaborazione e nell’accettazione vicendevole.
Sviluppare creatività ed interessi trafficando le tante doti che ognuno possiede.
Vivere gli ideali ed i valori propri di chi vuole diventare “Buon Cristiano ed onesto cittadino”, in un 
cammino di maturazione umana e cristiana.
TEMA mese di Giugno: NASINSU’ guardo il “cielo” da quaggiù
TEMA mese di Luglio: SOTTOSOPRA come in cielo così in terra (le meraviglie del mondo)
ATTIVITA’ ED INIZIATIVE
Attività formative, ludico-sportive e ricreative:
* MANUALITA’;
* GRANDI GIOCHI DI MOVIMENTO, DI SALA, CALCETTO;
* TEATRO E SCENETTE (in riferimento al tema);
* DANZA E CANTO;
* USCITE SETTIMANALI NELLE ZONE CIRCOSTANTI E PISCINA;
* FESTA FINE CENTRO ESTIVO mese di Giugno 30/06/2010
* FESTA FINE CENTRO ESTIVO mese di Luglio 29/07/2010

Per concludere

Il tempo vola veloce quando ci si diverte e in un battibaleno ci troviamo a luglio, sempre 
immersi  o  … sommersi  …  dalle  attività  estive.  Vi  invitiamo a  mandare  notizie  sulle  iniziative 
realizzate attraverso i Grest, i Centri Estivi, i Campeggi … che realizzate con le vostre comunità  
educanti. 

Con poche righe, una immagine, alcune considerazioni è possibile documentare ciò che si fa 
con tanta passione ed entusiasmo e rendere partecipi altri del lavoro svolto.
Grazie per la vostra attenzione e collaborazione!!!

La Commissione Comunicazione


